
7 agosto                                                                       R 8.8/9.8 
 
Rispondo alle sue del 4 e 6 corrente. 
 

- Grazie per le informazioni e notiziari che sono molto ben accetti dal Comitato anche 
di Milano, al quale li ho inviati in visione perché abbiano la sensazione del nostro 
operato e delle nostre necessità 

- Ho inviato a mezzo ( suore ) 80. Non dico di aver fatto fronte ai bisogni, ma ho 
cercato nel limite massimo che finora mi è consentito, di venire incontro alle 
necessità più urgenti 

- Ha giorni spero far affluire direttamente a “ ( …..)” con accordi che prenderò con 
(…..) un forte quantitativo di scarpe ed altri oggetti di corredo. 

- Sono preannunciati prossimi lanci: 
a (…..) con “ Giulio sta bene” 
un 2° (…..) con “ Ci vogliono due litri” 

- Il 1° è a disposizione di Vando. Il 2° per le necessità in parte dei suoi gruppi e di 
Vando. Prendere con questi diretti accordi circa modalità di aiuto per il recupero, 
trasporto e suddivisione del 2°. Sarebbe bene aiutarli nel primo per avere il 
beneficio parziale del secondo lancio. Altro lancio verrà effettuato nella zona della 
Valsassina.” Il pollo è grosso” I materiali dovranno essere divisi fra quella 
formazione e la sua. Prego al riguardo accordi nella riunione a cui parteciperà 
domani circa anche eventuale invio uomini per il recupero. I nominativi dei 
messaggi non dovranno per misure di segretezza essere comunicati ad altri. 
La prego farmi conoscere accordi intervenuti al riguardo con parti interessate. Il 
nostro lancio, da tenere segreto, sembra imminente. 

- Da Milano vengo informato di diffidare dell’ufficiale di colleg. “F” e di “Leone”. 
Tenga presente che il Comando di Milano non ha autorizzato nessuno a prendere 
comandi di sorta. Questo sia detto ben chiaro a tutti per evitare confusioni, 
personalismi. Si chiede disciplina da parte di tutti e lei ha continuato a dare sempre 
esempio continuo di comprensione e di senso del dovere. 
Mi viene riferito anche, in attesa di informazioni, di diffidare del Dott. Travaglini. Lei 
lo tenga intanto , con la dovuta sorveglianza e sicurezza, affidandogli il controllo dei 
2 tedeschi disertori. 
Ho sollecitato Milano per la raccolta di informazioni al riguardo e speriamo che il 
mio intervento abbia esito felice anche questa volta. 
L’alsaziano potrebbe essere ceduto a Spartaco. Prego parlarne nella riunione di 
domani. 

- Prossimamente invierò opuscoli propaganda e notiziari settimanali delle operazioni 
dei volontari. Successivamente quindi sempre rapporti delle azioni compiute dai 
suoi elementi per avere l’onore della pubblicazione. 

- Le occorre l’opera di un medico? Ne avrei uno di Milano. Prego farmi conoscere 
dove dovrei indirizzarlo e così pure altri elementi fidati per rinforzare le sue bande. 

- Sto trattando col (Rosea) circa la cessione di armi e munizioni. Ritengo però che 
egli abbia esagerato circa pretesa consistenza che a me finora non e risultata. 

- In attesa esito inchiesta circa soprusi compiuti da alcuni elementi ha fatto bene a 
procedere al disarmo. Dovranno essere indennizzate le persone che li ebbero a 
subire. Massima disciplina sugli uomini per evitare di alienarci la simpatia della 
popolazione. Disciplina di ferro. 

- La merce a lei destinata dovrà essere ritirata a Milano,, dal giorno che io le 
comunicherò, con automezzo della ditta Carcano. (Marc) è al corrente. 



Recapiti Via Buschi 23  (presso la stazione ferroviaria di Lambrate)dove vi è un 
magazzino edile. 
Consegnerò a (Marc) un mezzo biglietto da £ 5 da dare come riconoscimento per 
l’effettuazione del ririto della merce. 

- E’ possibile avere dalla Guzzi di Mandello 1 o 2 moto a buon prezzo? Bisognerebbe 
far riflettere che le forniture  per conto dei tedeschi possono diventare pericolose 
ora e dopo. Prego riferirmi al riguardo. 

- Per un aumento dei fondi e per ulteriori assegnazioni armi, prego trasmettermi dati 
di forza delle sue bande, dislocazione, armamento e munizionamento. 

- Da (…) di Introbio sapevo del colloquio per l’eventuale passaggio alla 1° Div. 
Garibaldi. 
Non ho potuto chiarire con Milano la cosa non essendo venuto il (capo)  che 
avrebbe dovuto incontrarmi in località (……..) 
Direi che cosa migliore è di sentire quali proposte fanno. 
Dato il colore politico, non sono del parere di aderire, tanto più che il comando 
sembra sarebbe tenuto dal Vando, che non reputo all’altezza della situazione. 
Se il comando fosse lasciato a Lei, che mi da tutte le garanzie, la questione 
potrebbe essere trattata. 
Sappia quindi regolarsi. In questa settimana potrò chiarire la matassa con Milano e 
le potrò dare precise informazioni in merito. 
Stabilire intanto collegamenti, mutuo appoggio, rapporti di buon vicinato, farli 
cantare per sentire opinioni e pareri senza però impegnarli circa la nuova 
dipendenza. 

- Molto bene per i colpi effettuati che servono intanto a tenere addestrate le 
formazioni. Studiarne altri. 

- Le farò sapere in tempo utile a mezzo (Marc?) la possibilità di un incontro per 
chiarire molte cose. A voce ci si intende di più e ci si mette di meno. 

- Raccomando di non fare nomi poiché molti gregari conoscono il mio ed avrebbero 
chiesto di parlarmi. Anche su questo assoluta gerarchie. 

 
Cordialissimi saluti a Lei e suoi collaboratori.  
                                                                            Lario. 
 
Trascritto da Eugenio Pirovano 21/06/07 da originale consegnato da Gabriele Fontana 
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